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Il Piano energetico regionale - approvato con Delibera dell'Assemblea legislativa n. 111 del 1 marzo 

2017 - fissa la strategia e gli obiettivi della Regione Emilia-Romagna per clima e energia fino 

al 2030 in materia di rafforzamento dell’economia verde, di risparmio ed efficienza energetica, di 

sviluppo di energie rinnovabili, di interventi su trasporti, ricerca, innovazione e formazione. 

In particolare, il Piano fa propri gli obiettivi europei al 2020, 2030 e 2050 in materia di clima ed 

energia come driver di sviluppo dell’economia regionale. Diventano pertanto strategici per la 

Regione: 

• la riduzione delle emissioni climalteranti del 20% al 2020 e del 40% al 2030 rispetto ai 

livelli del 1990; 

• l’incremento al 20% al 2020 e al 27% al 2030 della quota di copertura dei consumi 

attraverso l’impiego di fonti rinnovabili; 

• l’incremento dell’efficienza energetica al 20% al 2020 e al 27% al 2030. 

La priorità d’intervento della Regione Emilia-Romagna è dedicata alle misure di decarbonizzazione 

dove l’intervento regionale può essere maggiormente efficace, quindi in particolare nei settori non 

Ets: mobilità, industria diffusa (pmi), residenziale, terziario e agricoltura. In particolare, i 

principali ambiti di intervento saranno i seguenti: 

• risparmio energetico ed uso efficiente dell’energia nei diversi settori; 

• produzione di energia elettrica e termica da fonti rinnovabili; 

• razionalizzazione energetica nel settore dei trasporti; 

• aspetti trasversali. 

Con la deliberazione assembleare progr. n. 51 del 26 luglio 2011 sono state individuate le aree e i 

siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo delle fonti 

energetiche rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica. (Proposta della Giunta 

regionale in data 4 luglio 2011, n. 969). (Prot. n. 24988 del 27/07/2011). 

Ai sensi di tale delibera sono considerate non idonee all’installazione di impianti idroelettrici le 

seguenti aree (riportate all’interno dell’Allegato I, comma 5): 

“1) le zone di particolare tutela paesaggistica di seguito elencate, come perimetrale nel piano territoriale 

paesistico regionale (PTPR) ovvero nei piani provinciali e comunali che abbiano provveduto a darne 

attuazione: 

1.1) zone di tutela naturalistica (art. 25 del PTPR); 

1.2) sistema forestale e boschivo (art. 10 del PTPR) ferme restando le esclusioni dall’applicazione dei 

divieti contenute nello stesso articolo; 

1.3) crinali, individuati dai PTCP come oggetto di particolare tutela, ai sensi dell’art. 20, comma 1, lettera 

a, del PTPR; 

1.4) aree del sistema dei crinali e del sistema collinare ad altezze superiori ai 1200 metri (art. 9, comma 5, 

del PTPR); 

1.5) calanchi (art. 20, comma 3, del PTPR); 

1.6) complessi archeologici ed aree di accertata e rilevante consistenza archeologica (art. 21, comma 2, 

lettere a e b1, del PTPR); 
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1.7) gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico di cui all’art. 136 del D.lgs 22 gennaio 2004, n. 42, 

fino alla determinazione delle prescrizioni in uso degli stessi, ai sensi dell’art. 141-bis del medesimo decreto 

legislativo; 

2) le aree percorse dal fuoco o che lo siano state negli ultimi 10 anni, individuate ai sensi della Legge 21 

novembre 2000, n. 353, "Legge-quadro in materia di incendi boschivi"; 

3) le zone A dei Parchi nazionali, interregionali e regionali istituiti ai sensi della Legge n. 394 del 1991, 

nonché della L.R. n. 6 del 2005; 

4) le aree incluse nelle Riserve Naturali istituite ai sensi della Legge n. 394 del 1991, nonché della L.R. n. 6 

del 2005.” 

 

L’impianto in progetto ricade all’interno del sistema forestale e boschivo (come da elaborato “C3-

13 – Carta Forestale” interno al PTCP). 

Riguardo ciò, la stessa deliberazione assembleare progr. n. 51 del 26 luglio 2011 cita, in merito alle 

descrizioni che rendono incompatibile l’installazione degli impianti idroelettrici: 

“Il sistema forestale e boschivo (art. 10 del PTPR) ha prioritarie finalità di tutela naturalistica, 

paesaggistica e di protezione idrogeologica, oltre che di riequilibrio climatico. Il comma 9 del citato 

articolo ammette nelle aree di tale sistema, ad eccezione delle aree di particolare attenzione (v. ultima parte 

dello stesso comma 9), la sola realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico di natura 

tecnologica e infrastrutturale.” 

 

Un impianto idroelettrico per definizione rientra tra le categorie riportate qui sopra. 

Inoltre, in merito alla linea elettrica in progetto, il suddetto Allegato I precisa che: 

“Le opere di connessione degli impianti alla rete elettrica possono interessare anche il sistema forestale e 

boschivo (art. 10 del PTPR) e le zone di tutela naturalistica (art. 25 del PTPR) unicamente qualora non 

sussistano alternative localizzative e a condizione che le opere risultino completamente interrate o utilizzino 

linee esistenti, siano esclusi effetti negativi sulle componenti naturali presenti e il progetto preveda il 

completo ripristino dei luoghi dopo la realizzazione delle opere” 

 

Analizzate le problematiche qui riportate l’impianto può essere considerato idoneo. 

La stessa deliberazione assembleare fornisce comunque le prescrizioni da osservare. In particolare, 

il comma 5, lettera B cita: 

“2. gli impianti idroelettrici e le opere infrastrutturali connesse possono essere localizzati nelle zone di 

tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua (art. 17 PTPR) a condizione che il progetto 

verifichi la compatibilità rispetto alle caratteristiche ambientali e paesaggistiche del territorio interessato 

dall’opera stessa, con riferimento ad un tratto significativo del corso d’acqua e ad un adeguato intorno, 

anche in rapporto alle possibili alternative; 

 

3. gli impianti e le opere infrastrutturali connesse, possono essere localizzati negli invasi ed alvei di laghi, 

bacini e corsi d’acqua (art. 18 del PTPR) alle seguenti prescrizioni: 

- qualora siano collocati all’interno dell’alveo inciso del corso d’acqua, a condizione che siano integrate 

alla briglia e non alterino la funzionalità idraulica dello stesso; 

- qualora siano collocati al di fuori dell’alveo inciso del corso d’acqua, a condizione che risultino 

completamente interrati e non alterino i caratteri di naturalità del sito; 

- nella fase di cantierizzazione degli impianti devono essere ridotti al minimo gli impatti sulla funzionalità 

del corso d’acqua e la compromissione degli elementi di naturalità presenti e deve essere previsto il 

completo ripristino dei luoghi dopo la realizzazione delle opere; 
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5. per gli impianti idroelettrici ricadenti all’interno di siti della rete Natura 2000 (SIC e ZPS) la 

Valutazione di incidenza di tali impianti dovrà analizzare in modo puntuale gli impatti delle opere sulle 

specie animali e vegetali, nonché sugli habitat di interesse comunitario presenti nel sito, indicando 

eventuali prescrizioni con particolare riferimento ai quantitativi di risorsa anche superiori al Deflusso 

Minimo Vitale (DMV), che dovranno essere presenti a valle dell’opera di presa in determinati periodi 

critici per le specie protette.” 
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